
 

 
COMUNE DI SINISCOLA 

Provincia di Nuoro 
 

COPIA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Numero  24   Del  31-05-2023  
 
 

 
 
 

L'anno  duemilaventitre addì  trentuno del mese di maggio alle ore 18:00, nella sala delle 
adunanze, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dal regolamento, si è riunito il 
Consiglio Comunale in seduta Straord.urgenza  in Seconda convocazione con la presenza, a 
inizio di seduta, dei Signori: 

 
 
 

Farris Gian Luigi P Carta Marco P 
Bulla Angela P Pau Francesco P 
Pipere Paola P Bomboi Giovanni P 
Fadda Antonello P Pau Lorenzo A 
Bellu Adriano P Mulargia Amos A 
Bellu Antonio P Floris Caterina Anna Grazia A 
Fadda Paola Giuditta P Farris Marcantonio A 
Meloni Giovanna Laura A Pau Franca A 
Grecu Stefano P   

 
 
 
presenti n.  11 e assenti n.   6.  
 

 
Risultato che gli intervenuti sono in numero legale: 
 

 Presiede il Sig Carta Marco in qualità di Presidente del Consiglio. 
Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (art. 97, comma 

4, del D. Lgs. n. 267/2000) il Segretario Generale Dott.ssa Maria Giuseppa Bullitta. 

OGGETTO:       Approvazione Tariffe TARI anno 2023. 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Prende la parola il consigliere di minoranza Pau Lorenzo, il quale a nome 
dell’opposizione, chiede all’Assemblea che siano rinviati i punti all’ordine del giorno 
“ ”,  poichè - su richiesta dell'Associazione nazionale comuni italiani (ANCI) e 
dell'Unione province d'Italia (UPI) – è stato deciso l'ulteriore differimento al 31 luglio 
2023 del termine di approvazione dei bilanci di previsione degli enti locali dell’anno in 
corso. Data la non necessità e urgenza si chiede un rinvio per meglio approfondire 
l’argomento.  
 
Il Presidente chiede di votare per il rinvio. 
 
Presenti 16 consiglieri; 
Con n. 6 voti favorevoli (Mulargia Amos, Pau Lorenzo, Floris Caterina, Pau Franca, 
Farris Marcantonio, Bomboi Giovanni), n. 9 voti contrari (Sindaco, Bellu Adriano, 
Bellu Antonio, Bulla Angela, Fadda Antonello, Fadda Paola Giuditta, Grecu Stefano, 
Pau Francesco, Pipere Paola), 
n.1 astenuti (Carta Marco); 

DELIBERA 
 
Di non approvare il rinvio dell’argomento all’ordine del giorno “ Approvazione tariffe 
Tari”. 
 
La minoranza ribadisce che stante la non urgenza dell’argomento, manca la 
collaborazione della maggioranza e pertanto alle 18.10 abbandona l’Aula.  
 
Vista la proposta di deliberazione n. 27 del 25.05.2023 predisposta dalla Responsabile 
dell'area Tributi P.I., Cultura, Spettacolo, Sport  avente per oggetto: “Approvazione 
Tariffe TARI anno 2023.”; 
 
Visto l’articolo 1 della Legge 27.12. 2013, n. 147 che: 
• al comma 639 istituisce, dal 1° gennaio 2014, la tassa sui rifiuti (TARI), destinata a 

finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti; 
• al comma 652 dispone che “il Comune nella commisurazione della tariffa tiene 

conto dei criteri determinati con il decreto del presidente della Repubblica 27 aprile 
1999, n. 158”; 

• al comma 654 stabilisce che “in ogni caso deve essere assicurata la copertura 
integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo 
anche i costi di cui all’articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36”; 

• al comma 683 prevede l’approvazione delle tariffe TARI da parte del consiglio 
comunale, entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione del bilancio di 
previsione, in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti 
urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal consiglio 
comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia; 

• al comma 702 fa salva la potestà regolamentare degli Enti Locali in materia di 
entrate prevista dall’art. 52 del D. Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446; 

• Visto altresì il Decreto-Legge n. 228/2021 (cd. D.L. “Milleproroghe”), 
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convertito con modificazioni dalla Legge n. 15 del 25 febbraio 2022, all’art. 3, co. 
5-quinquies stabilisce che “A decorrere dall'anno 2022, i comuni, in deroga 
all'articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono approvare 
i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti 
della TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun 
anno. Nell'ipotesi in cui il termine per la deliberazione del bilancio di previsione sia 
prorogato a una data successiva al 30 aprile dell'anno di riferimento, il termine per 
l'approvazione degli atti di cui al primo periodo coincide con quello per la 
deliberazione del bilancio di previsione. In caso di approvazione o di modifica dei 
provvedimenti relativi alla TARI o alla tariffa corrispettiva in data successiva 
all'approvazione del proprio bilancio di previsione, il comune provvede ad 
effettuare le conseguenti modifiche in occasione della prima variazione utile.”, 
nonché il decreto del Ministero dell’Interno del 19/04/2023, che ha disposto il 
differimento al 31 maggio 2023 i termini per l’approvazione del Bilancio di 
previsione; 

• Richiamato l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, che ha 
attribuito all’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra 
l’altro, le funzioni di regolazione in materia di predisposizione ed aggiornamento 
del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del servizio integrato 
dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura dei 
costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla 

base della valutazione dei costi efficienti e del principio «chi inquina paga»; 

Viste le deliberazioni/determinazioni assunte da ARERA ed in particolare: 
• n. 443/2019: “Criteri di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di 

investimento del servizio integrato dei rifiuti per il periodo 2018-2021 e nuovo 
metodo tariffario (MTR)”; 

• n. 444/2019: “Contenuti minimi obbligatori in materia di trasparenza e rimando 
della regolazione in materia di qualità contrattuale e tecnica del servizio integrato di 
gestione dei RU e servizi che lo compongono a successiva regolamentazione”; 

• n. 2/2020: “Chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del servizio 
integrato dei rifiuti”; 

• n. 57/2020: “Semplificazioni procedurali per la disciplina tariffaria del servizio 
integrato dei rifiuti”; 

• n. 238/2020: “Adozione di misure per la copertura dei costi efficienti di esercizio e 
di investimento del servizio di gestione integrata dei rifiuti, anche differenziati, 
urbani e assimilati, per il periodo 2020-2021 tenuto conto dell’emergenza 
epidemiologica da Covid-19”; 

• n. 493/2020: “Aggiornamento del Metodo Tariffario Rifiuti (MTR) ai fini delle 
predisposizioni tariffarie per l’anno 2021”; 

• n. 138/2021: “Avvio di procedimento per la definizione del Metodo Tariffario 
Rifiuti per il secondo periodo regolatorio (MTR-2)”; 

• n. 363/2021: “Approvazione del metodo tariffario rifiuti (MTR-2) per il secondo 
periodo regolatorio 2022-2025” reca disposizioni aventi ad oggetto la 
determinazione delle entrate tariffarie per l’erogazione del servizio integrato di 
gestione dei rifiuti urbani, ovvero dei singoli servizi che lo compongono e trova 
applicazione per le annualità 2022, 2023, 2024 e 2025. Ai sensi del MTR 2 la 
determinazione delle componenti tariffarie di cui ai precedenti è effettuata sulla 
base del relativo aggiornamento biennale; 
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• n. 2/2021: “Approvazione degli schemi tipo degli atti costituenti la proposta 
tariffaria e delle modalità operative per la relativa trasmissione all’Autorità, nonché 
chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del servizio integrato dei 
rifiuti approvata con la deliberazione 363/2021/R/rif (MTR-2) per il secondo 
periodo regolatorio 2022-2025”; 

• n. 459/2021: “Valorizzazione dei parametri alla base del calcolo dei costi d’uso del 
capitale in attuazione del metodo tariffario rifiuti (MTR-2)”; 

• n. 15/2022: “Regolazione della qualità del servizio di gestione dei rifiuti urbani” 
con cui è stato approvato il Testo unico per la regolazione della qualità del servizio 
di gestione dei rifiuti urbani (TQRIF); 

Richiamata: 
La Delibera di Consiglio n° 10 del 27-05-2022 avente per oggetto “Approvazione  
Piano Economico  Finanziario 2022 e  tariffe Tari”. 

Rilevata pertanto la necessità di procedere con l’approvazione delle tariffe della TARI 
per l’anno 2023; 

Considerato che, nell’anno 2022, in previsione del nuovo affidamento del servizio 
relativo al ciclo integrato dei rifiuti, si sono rideterminati il perimetro gestionale e 
relativo miglioramento della produttività nonché della qualità del servizio, i relativi 
parametri disponibili risultavano i seguenti: 
- rpia 1.7 
- coefficiente di recupero di produttività (Xa)  0.3  
- coeff. per il miglioramento previsto della qualità (QLa)  4.0 
- coeff. per la valorizzazione di modifiche del perimetro gestionale (PGa)  3.0 
- coeff. per decreto legislativo n. 116/20 (C116) 0.19 
 
per un limite di crescita individuato in 1.0859 
 
Considerato altresì che, dal 2023, si è dato corso al nuovo affidamento del servizio 
relativo al ciclo integrato dei rifiuti, e parametri disponibili sono stati determinati come 
appresso: 
- rpia 1.7 
- coefficiente di recupero di produttività (Xa)  0.3  
- coeff. per il miglioramento previsto della qualità (QLa)  0.0 
- coeff. per la valorizzazione di modifiche del perimetro gestionale (PGa)  0.0 
- coeff. per decreto legislativo n. 116/20 (C116) 0.00 
 
per un limite di crescita individuato in 1.0140 

Verificato pertanto che, come da previsione della richiamata Determina ARERA n. 
2/DRIF/2020, si rende necessario definire quelle voci che operano come entrate 
straordinarie a titolo di fiscalità generale, ricomprendendo in essa anche le entrate 
facenti capo alla IUC in tutte le sue componenti, che tuttavia devono essere computate 
al fine di abbassare il montante da coprire con le tariffe del tributo, in modo quindi da 
esprimere il beneficio nei confronti di tutti i contribuenti; 
 
Considerato che, per quanto sopra il Piano economico finanziario (PEF) relativo 
all’anno 2023 ammonta ad un totale di euro 2.699.535,00 in applicazione del limite di 
crescita Arera  distinto come sotto riportato:  
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− Costi Variabili - Tv     euro     1.879.893 
− Costi Fissi - Tf                                  euro        819.643 

Totale                                                euro     2.699.535 
 
Atteso che il costo totale del PEF, pari ad € 2.699.535,00 trova la seguente copertura 
finanziaria, come citato nei punti precedenti: 
- Contributo Miur  14.392,12 + 
- Entrate da Recupero evasione TARI  18.295,88 + 
- Entrate rivenienti dalla applicazione della tariffa TARI   2.666.847,00 =                    

(al netto del TEFA Provinciale) a lordo delle riduzioni e/o esenzioni _________________ 
                                                                                                            €  2.699.535,00 

 
Considerato che: 
• le tariffe della TARI sono articolate nelle fasce di utenza domestica e di utenza non 

domestica e che il calcolo per le utenze domestiche è rapportato al numero dei 
componenti il nucleo familiare ed alla superficie, mentre per le utenze non 
domestiche, distinte nelle 30 categorie previste dal D.P.R. 158/99, il calcolo 
avviene sulla base della superficie; 

• l’Ente deve ripartire tra le due categorie, secondo criteri razionali, l’insieme dei 
costi da coprire ed i potenziali rifiuti prodotti; 

• la ripartizione tra utenze domestiche e non domestiche è stata effettuata 
quantificando il gettito derivante dalle utenze domestiche e calcolandone 
l’incidenza percentuale sul totale. Per differenza è stata calcolata la percentuale di 
incidenza delle utenze non domestiche; 

• alle utenze domestiche è stato addebitato il 61,74% dei costi complessivi e alle non 
domestiche il restante 38,26%  

• Dato atto altresì che le tariffe sono state elaborate utilizzando, come per gli anni 
precedenti, i coefficienti Kb, Kc e Kd di cui al D.P.R. n. 158/1999 in misura 
minima rispetto a quanto proposto dalle tabelle 2, 3 e 4 dello stesso decreto; 
 

Visto il prospetto delle tariffe TARI anno 2023, diviso per categoria di utenza, allegato 
“C” alla presente deliberazione di cui è parte integrante, e dato atto che viene assicurata, 
in via previsionale, la copertura integrale dei costi del servizio di gestione dei rifiuti 
urbani ed assimilati, così come risultante dal Piano Finanziario per l’anno 2023; 

Visto altresì che con nota prot. n° 11673 del 19.05.2023 allegata alla presente  l’ufficio 
ambiente comunicava i reali costi sostenuti dal servizio Igiene Urbana per l’annualità 
2022 così come riportato: 

-Costi San Germano  €. 1.815.940,58 

-Costi Teknoservice €.    612.096,00 

-Costi Impianti €.           304.262,57 

Per un totale di €.       2.732.299,15  

Considerato che, vi è la necessità di coprire il 100% del costo del servizio pari a €. 
2.732.299,15 come meglio riportato al punto precedente; 
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Verificato che, il PEF 2023 è pari a €. 2.699.535,00 e i costi realmente sostenuti 
ammontano a €. 2.732.299,15 la differenza pari a €. 32.764,15 trova copertura tramite 
Entrate da Recupero evasione TARI; 

Visto il vigente regolamento comunale per la disciplina della Tassa sui Rifiuti (TARI), 
approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 32 del 21.07.2021 e n. 11 del 
27.05.2022 e successive modificazioni ed integrazioni; 

Acquisiti, ai sensi del 1° comma dell'art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, i pareri 
favorevoli di regolarità tecnica del Responsabile del servizio interessato al 
provvedimento e quello contabile del Responsabile dell’Area Finanziaria;  
 
Visto Lo Statuto Comunale;  
 
Visto il D. Lgs. n. 267/2000;  
 
Uditi gli interventi di cui all’all. A) …Omissis…… 
 
Presenti 11 consiglieri; 
Con n. 9 voti favorevoli, n. 0 voti contrari, n.2 astenuti (Bomboi Giovanni, Carta 
Marco)  

 
DELIBERA 

 
Per i motivi espressi in premessa e che di seguito si intendono integralmente riportati, 

1 Di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del 
presente provvedimento.  
2. Di coprire l’importo complessivo dei costi del servizio di raccolta, trasporto e 
smaltimento dei rifiuti, € 2.732.299,15 così come appresso:  
- Contributo Miur  €   14.392,12 + 
- Entrate da Recupero evasione TARI  € 51.060,03 + 
- Entrate rivenienti dalla applicazione della tariffa TARI    2.666.847,00=                    

(al netto del TEFA Provinciale) a lordo delle riduzioni e/o esenzioni _________________ 
                                                                                                                 € 2.732.299,15 

 
3. Di trasmettere le tariffe TARI – 2023 ed i documenti allo stesso allegati all’ARERA 
entro trenta giorni attraverso la piattaforma elettronica appositamente dedicata. 
 
4. Di approvare per l’anno 2023 le nuove tariffe della Tassa sui rifiuti (TARI) in 
variazione rispetto a quelle del 2022, come da allegato che costituisce parte e integrante 
della presente deliberazione;  
 
7. Di prendere atto che l’ufficio tributi ha provveduto all’emissione degli avvisi di 
pagamento in acconto Tari 2023 calcolato con riferimento ai dati dichiarati e/o accertati 
ai fini della tassa rifiuti per l’anno corrente, con applicazione delle tariffe approvate per 
l’anno 2022, in n.  due rate con scadenza al 31 maggio e 30 giugno; 
 
8. Di approvare le scadenze di pagamento del tributo a saldo conformemente alle 
disposizioni di cui all’art. 15 bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34: 
a. 30.09.2023 (prima rata di saldo); 
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b. 31.10.2023 (seconda rata di saldo); 
 
9.Di dare atto che copia della presente sarà inviata al Ministero dell'Economia e delle 
Finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento nell'apposita sezione 
del portale del Federalismo Fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui 
all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360. 
 
10. Di dare atto che si procederà alla pubblicazione della presente deliberazione 
nell’apposita sezione del Portale del federalismo fiscale entro i termini di legge stabiliti; 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
SUCCESSIVAMENTE 

-  
dichiara con separata votazione, con n. 9 voti favorevoli, n. 0 voti contrari, astenuti n.2 
(Bomboi Giovanni, Carta Marco) la presente deliberazione immediatamente eseguibile, 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 134 comma 4, del D. Lgs. n. 267 del 18 Agosto 2000. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

 
 

 

PARERE:        IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA 
 

Il Responsabile del servizio interessato 
F.to Dott.ssa Maria Giuseppa Bullitta 

 

PARERE:        IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA 
 

Il Responsabile del servizio interessato 
F.to Ing.Deriu Battista Giovanni 

 

PARERE:        IN ORDINE ALLA REGOLARITA' CONTABILE 
Il Responsabile dei servizi finanziari 
F.to Monni Silvestra 
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Letto, approvato e sottoscritto.  
 

Il Presidente  Il Segretario Generale 
F.to  Marco Carta F.to Dott.ssa Maria Giuseppa Bullitta 

 
 

ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
Il sottoscritto , visti gli atti d’ufficio, 

ATTESTA 
- che la presente deliberazione: 
� E’  stata  pubblicata  sul  sito  web  comunale  –  albo pretorio –   n°  del    

registro    delle      pubblicazioni       per    quindici     giorni    consecutivi 
dal                09-06-2023 al                      24-06-2023, come prescritto dall’art.124, 

c.1, T.U. 267/2000; 
� E’ stata trasmessa in copia, ai signori capigruppo consiliari (art.125, del T.U. 

267/2000); 
 
Li 09-06-2023 

 
 Il Segretario Generale 
 F.to Dott.ssa Maria Giuseppa Bullitta 

 
 

 
ATTESTATO DI ESECUTIVITÀ 

 

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 
A T T E S T A 

Che la presente deliberazione è immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4 del 
T.U. 267/2000); 

 
Li 09-06-2023 

 Il Segretario Generale 
 F.to Dott.ssa Maria Giuseppa Bullitta 

 
 
Il presente atto è copia conforme all’originale 
Siniscola,  
 

 Il Segretario Generale 
 Dott.ssa Maria Giuseppa Bullitta 

 


